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La qucslio.ne. del Trentino è uno dei 
pi'u.gravi ostacoli, che si opp.pngono.nl  
.fiMle'.còninimontb1 della rivendicazione 

pnriosahiehfft vogliono' la 
di quella provincia, qWarito alnobile siati ;' nor '* a8''! 
ciò «Vi patPiò.tismo con'eui i Trentini a:a:''^r0 J^}1 

i l n i ' . -ti i* » \ T • t * ■: y* U r\ l i-\ o/ 
re^iarono nelle file ilei più profli di va ehe 1 

azióne per la causa del

nÒOTd naxiònale. 
, . g H i 

\ ' 

inlQrnpzionale , 

"^e V'ftalia deve reclamare Trieste per 
dìvrttò di nazionalità; fpercivè Trieste è 

J ^ 4 

citili italiana e tale si difnostra nelle aspi
razioni e nelle, opere kie ; VTtalia deve 
reclamare il Trentino e per diritto di 
«azionalilà, e per ragioni strategiche; 'por* 

.. che questa rivendicazione, è voluta tanto 
per rispetto all' equità 
quanto, per la 
densn n<^fiM. 

E il Trotino quasi una specie di cono 
iìflualeappoggiato alla catenadelle Alpi che 
corre dallo Biolvip al confine Bellunese 

V interna noli' Italia settentrionale e co
stituisce una fonuidahil base di ostilità 
eìOhtro T Italia. Perchè ad esso sboccano 
% grandi'vallale del Bresciano, e delle 
Provincie venete occidentali, e da esso 
si dipartono sei grandi linee stradali che 
conducono alla Lombardia ed al Yéhe
toTT Un esercito italiano che assalisca 
ili quadrilateroaustriaco, fra il Mincio e 
V Adige, è sempre minacciato alle.spalle 
se non , è padrone del Trentino e delle vie 
«he da osso si diramano. Il che ci spie
ga, perchè o nelle guerre napoleoniche 
^/in quelle del 1848 e del 1859 si at

uìsse tanta importanza strategica al 
possesso del Trentino. 
' S i a questo territorio, clic conta, più 
di 506 mila abitanti e che per diritto dì 
nazionalità e [KM'ragipne.di sicurezza spetta 
all'Italia , fu arhUrariamente annesso alla 
Confederazippo ^erniaprca Tdall' Austria, 

rendere la Con

,T-T 

love e di 
T italiano riscatto. 

'Là stampa, in generale, si mostrt» trop
po preoccupata dal timore di risvegliare 
le apprensioni e l^v'goglio della Feder izio
nc Germanica, propugnando la nvendiea
zione all'UaVta d'un territorio che la (ìer
mania ha accolto nel novero de'suoi pae
si federali "con tanto 'macerioro soddisfa
zione, quanto più n^ è grande V impor
tanza strategica: un territorio, infine, che 

j la Germania non crede già ave»e di p i^ 
no diritto, ma ritiene spettarle per ciò 
solo che le sta molto a cuore lo averlo. 

Bisognava pertanto che una voce si 
alzasse dal seno stesso ''Iella provincia , 
la quale rendendosi interprete dei voti 
de'suoi abitanti, si facesse a propugnar
ne i sacri diritti di nazionalità innanzi 
a miei grande e giusto tribunale, che è 
la Pubblica Opinione. 

Onesto voto che non i Trentini soltan
ma tutti gV Italiani innalzavano , si 

ora adempiuto. L'Avv. Antonio Gazzo
letti, uno degli uomini più chiari per 
ingegno e più valorosi per patriotisrno 
fra i trentini, quelVistesso che fu man
dato come rappresentante di quella no
bile provincia a protestare alla Dieta Ger
manica rillegalità dell' annessione del 
Trentino alla Confederazione tedesca , 
quégli la cui vita fu, si può dire, tutta 
consacrata alla causa della rivendicazio

rivendicrzionè 1 sostenuti, dalla cbmun patria persuase f
agrli abitatori del Trentino essere 

io fard .'soffrire le tneere", ìulcsso 
e sorti della penisola per'insperata 

felicità di eventi si trovano interamente 
mutate, e il deriso nomt geografi-co sta 
per preridere consistenza e maestà di na
zione, adesso la provincia di Trento sti

il momento favorevole per 
portare e chiarire i suoi diritti innanzi 
al tribunale della opinione e eletta co
scienza pubblica: affinchè giustizia le sia 
resa, o almeno nulla si ometta da par
te sua di quanto può condurre ad otte
nerla. » 

ma giunto 

»V.
J 

to, 
è 

CIÒ la quale volle con 
fedóiaziune germanica' solidale nella di
fes^nei posHodoncnti austriaci in Italia. 
. /Nel che, a nostro credere, sta la ra
gione, per cui la stampa non pose an
gora nel sostenere ìe ragioni del Tren
tino quella vigorosa energia , che pu
re sarebbe in dovere di metterci , ove 
facesse rncnlc tanto alle ragioni che im

ne 
ha 

dì quel!* estremo lembo 
affrontato 

d'Italia 
coraggiosamente il gran ! 

quesito che complica lo scioglimento del
la Questione Italiana, e colle ragióni'tut
te di origine, di diritto e di Storia ne 
ha propugnato, in un opuscolo intitolato 
La questione del Trentino (T), quell'uni
ca soluzione che la giustizia consente. 

« Se un; giusto riguardo, dice l'autor 
nel suo esordio , agli ardui cimenti re 

fi) Milano 
1800. 

Stabi1, Tipografico già Boniotti, 

E noi por esporre succintamente, come 
r!'indole del giornate nostro ci consente, 
le ragioni che il Trentino ha d'apparte
nere all'Italia, non faremo che riassume
re i precipui argomenti addotti dal pa
trocinatore di sì giusta causa, 

È il Trentino la terra che diede alle 
scienze e alle lettere italiane G. B. Bor
sieri, Tartarottì, Pilati, Gregorio Fontana, 
Antonio Rosmini, e alle arti'italiane Ales
sandro Vittoria e Francesco Guardi. Ita
liano il tipo degli abitanti: italiani i co
stumi, le arti, le usanze, le tradizioni , 
le aspirazioni, i canti, le leggende, gli 
affetti, italiani i fiumi che si svolgono 
da' suoi monti (V Adige, il Brenta, il Min
cio e K\\ Chiese e altri); italiana la col
tura del suolo; Galiano l'idioma e tòt
tociò che costituisce il carattere naziona
le d' una provincia. 

A questi dati caratteristici , che non 
furono mai posti in dubbio da nessuno 
s' aggiunge la testimonianza dei geografi, 
degli storici e degli ètaVisti , che: tutti, 
fino dalla più remota antichità riguarda
rono il Trentino come paese italiano. 

Conquistato dai Romani , sotto Augu
sto, venne aggregato alla decima regio
ne italica; poscia formò parte del vegnó 
de Goti, e di quello dei Longobardi; ed 
indi sotto gli imperatori e re franchi , 
italiani e germani, formò costantemente 
parte del regno d'Italia come ducato, 
marchesato o contea di contine del ter* 
ri torio italiano, 
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Nel 1027 Corrado: 'it Salico eresse i\ 
Trètltìnó in principato ecclesiastico di 
cui fu costituito titolare il vescovo,: che 
veniva eletto dal Capitolo metropolitano 
di Trento. Coil questo ordinaménto il 
Trentinof principati indipendente ed aû 
tonomo, si ressg per otto s 
no al 1796; in cui^ essendo 
Trento, all' avvicinarci delle ■■.armi Tran
cesi, l'ultimo principe vescovo , 
cesco li imperatore d'Austria fece occu 

dalle sue armi la nrovincia. isli

pondérànza che allora T Austri^'"teneva 
m Germania. Essa agV da a¥bitrra«soluta 
nella foraiazionu della Coniedec 

h r 

■ & . 

L' zioip r^ 
don ciò aveva d i mila àì;àé* 

cioè fi
* i 

■;■ da 

sicurarp il stio asòendcnte in^Gerftta
UÌa diironte lillà P^ussìa^ ili phrijtém

a 

La visita del principe Napoleone ài nostro Rèy 
e il suo viaggio nell' Italia meridionale , forma fr 
soggetto dellf discussioni del i^rtiU unlipeJideiUc, 
faffork4 supòosizioni che erano State |ljmé$ticateY 

del C crea stìsiSétti che la biasimatoiìom 
^ r  r < 

Fran

pare 
tuendovi una re*™» Ì «?" 

provincia, 
che prese 

vernare in nomo di sua maestà. ; .' 
. La paco di Schonbrun reslitui al l ' I 
talia il Trentino, che formò parte del 
regnò d' Malia come Dipartimento dell'al
to Adige ; fino a "che 1' Austria dopo; i 
rovesci ideile armi .napoleoniche .rcefainò 
1' usurpato territorio e coi trattati del 
1815 lo incor} orò elfettivamente asuoi 

pò di porre sotto la salvaguarda l 
ÌConfeaerazione i suoi: pos^edimèntiì 

I Appena, nel m $ . t f Ì$, I l '%eM 

cónto di Cavour vcî o la Francia avvaMÉ trista
■ rt 

meote *4*€he viene a fare uri'. 

- - ^ ■ r H - H * , ^r S i ^ ^ . ^ s i - = ^ i i ^ _ h _
j « possessi,, 

Questi, fatti ci dimostrano che il Trèn
tino non càddq , iir ipolcrc, Adi' Austri;» 
per veruno di (iueL titoli, che anche nel1 

vecchio diritto internazionale ,,sancivano 
le annessioni di nuovi, tevruoru; clic non 
fu acquistato dagli Absburgoaiè |jer.ere
dità, ; nò per patto, ,nè per conquista, ne 
per dedizione ; ina; per un latto di wo
/m/a vmryazione, 

Sotto questo riguardo il Trentino, è 
Casa 

uì 

fuor di dubbio, (il territorio su cui 
d'Austria ha meno, titoli o prctesli in 
confronto di qualunque altro.': de suoi 
possedimenti. « Nò gioverebbe all'Austria, 
soggiunge qui T Avv. Gazzoletti, richia
marsi alla posteriore sanzione del tratta
to da Vienna,; dappoiché quel trattato fu 
tante volte e in tante diverse forme in
franto, stuprato e diviso ; non ultima 
l'Austria a vulnerarlo coli' assoggetta
mento di Cracovia » — di modo che 
quel trattato non ha più veruna autori
tà morale ; dinanzi ai popoli, che non glie
ne riconobbero maij ina neppure nella 
diplomazia, che .ha tante volte ripudiato 
quell'aborto politico.

Arrivala ^Austria, per sì obblique vie e 
torte ragioni, al possesso ^cl Trentino, 
eh' ella ...da lupgpi agognava per avere cori 
esso la•..cld'aye, dejl' Italia^ :CQme poteva 
e ŝsa, poscia annetterlo alla, Federazione 
Germanica? Il patto fondamentale (li que
sto consorzio di 'Stati; basato siili' art. 

■* s : i i , i . : ' ;  ' ; i ' i ; 

VI del Trattalo di Pariai, determina tas
sativamentc die gli AlQiuanni soli sareb
bero entrati a partedella Confederazione 
che doveva perciò phjamarsi Qermkiniea 
od Alemanna.,. 

• Come,'mai il Trentino si poteva comi 
prendere j fra: i territori, e popoli iedeschi 
che dovevano far parte di quella federa
zione? rv'iFra gli stessi rappreserìtanti te
deschi eh'ebbero incarico di redigere a 
Vienna ;nel 1814 i patti della Confedera
zione, parecchi, fra i quali il Virtember
ghesc e il Bavarese, si opposero all'annes
sione del Trentino..E: questa non fu elici
tuata s§ non per via di raggiri e per la prc

che aveva dovuto sopportare come parte 
allatto passiva e IVaimessibne all'Austria P 
e T incorporamento alla Confederazione 
(tedesca, potè far sentire la^sua voce, iiv 
nanzi all' Assemblea nazionale .genriaiiicà 
protestò por mezzo di'deputati e doman
dò la rivendicazione dei suoi diritti na
zionali. , ■■• '  •■ 
; Riservandoci a trattare m §ltm { artì
colo ddie ragioni strategiche e politiche 
per cai la Germania attacca al possesso 
nel Trentino molta importanza—noi chiu
diamo l'esposizione delle precipue ra
gioia per cui il Trentino appartiene così 

uinito e di' nazionalità,' come di sen
timenti e di aspirazióni^ a i r Italia'colle 
parole che GaribahiT ha: 'consegnato in 
ori 'su'ò indirizzo al trentino1 dafótò dai 

'«■ Modesti, come lo sono ffeneraliucntc 
gli uoriinii di cuore, i' Trentiiii còhtiririà
no silenziosi ;a .dividere, edine, 'diviteérb" 
neh passato, le fatiche e le speranze qo' 
moni. Essi diedero nella eamriagna pas. 
sala un buon numero di valorosi, U'ITH 
cia l ie soldati, e al martirologio' nostro 
nomi che mi commuovono npl pronun
ciarli e che certamente onorano il no
stro paese al pari dei più illustri. Il no
me di Narciso Bronzetti durerà : nella 
memoria dei posteri quanto 
riosi della nostra stòria, e sarà il grido 
di guerra dei bravi Cacciatori delle Alpi 
nelle pugne venture.contro gli oppressori 
d'Italia. Furono centinaia i c.oneiLtàdini 
di Bronzetti, che. si distinsero nella 

i^ppmciiJg^ancesc 
rtómfa 'KVieiìe forse nelf Italia meridionale , si domisnd 

a rinnovale Y esperimeiiio dclUiToscami ;jfie|; 1859 ? 
È un; l'aito che tutta la stampa ufficiale e ul

ficiosa francese esagerò con una maligna compia
ccaza il yp t̂r̂  malconte||to — li un fatto che que
sto malcoifteitì̂ Wa alimeiitato da "errori, che ave
vano tutta Yapparenza d'essere commessi delibe
ratamente — E un fatto pure che l'attitudine della 
Francia dinanzi a Gaeta ,4 incoraggiando il partito 
reazionario , fomentava■>torbidi nel regno ,, .e ^ag
gravava per cotestcpopolazioni le sciagure dltémpi 
eccezionali; TuttoccW1; e gli errori 'conimeési'dal" 

pì * tt rtt ** ^ M *r ^ * 

nostro. Governo , C le tendenze manifeste della 
Francia , e Paeeiecam&wtó'̂ pcr una alleaiizr cìrfiw 

ài tutta l'apparenza d'un vasallagdo, tengono in

certi anche i giudizi degli1 uòmini piti imparziali 
del paese. ^ 

;I7 Italia'meridionale i che' diede tante pròve tli 
devozione alla causa 'della patria , che, clisariimciv 
col suo contegno qualiinque lus;nga d' una dina

''V 

1 fasti glo

.sa
cra guerra, e'una parola non s'è innal
zata a segnalarli alla gratitudine nazio
nale. Valga lamia debole voce a supplire 
in parte ali involontario, obbno, M a ri
cordare un rà ino de', più nobili' .e gene
rosi déllar famìglia .italiana', su cui pbt' 
'sano nieritamèhte le'nostre spcVàrize di: 
redenzione. » 

Stia vecchia e disprezzata, che; unandosi ali ec
cidente, della penisola, mutò in fatto le geirerosef 
aspirazioni all'unità .nà^on'alo.—ossa,, lo sappia
mo, saprà mostrare col suo contegno che nessun 
podere bimano varrà a variare'.oggi anche isololie
veniente i suoi destini politici—:se la visita è una: 

, r 

prova, T Italia meridionale saprà imitare !■! nobile1 

esempie della Toscana, e scoraggerà per sèmpre

chi crede ancora che l'Italia possa rassegnarsi iìi' 
desiderj } o alle illusioni di potentati strameFL, '* 

Qui si proseguono i grandi lavori per la' rìór

ganizzazione dell'esercito. Io credo che si parli 
pia che non si faccia , e che si educhi cosi la' 
pisinga d'avere n̂ eno violente^le interpellanze par

lamentari .sopra un ramo ■vitalissimo dolf animirti

strazione dello Stata , che ò stato trascurato, e 
non .curato abbastanza , nella presente condizione 
politica; nostra. '; il, ■...";':' = 

Le,previsioni suir^esito1.delle elezioni conferma; 
' * 

no Y opinione mia r espressavi ;, se non erroi in 
nnâ  delle ■ mie ultime lettóe. Il Governo avrà' la 

f t 

r .i 

(t GARfBÀLDI. » 
h r w 

J » 
h F -

i 7 ' X 
Nostra €'orrl«|*onden«ft 

+ A 

i r 

maggioranza —la .atrà^'taiito^ più ', se riesce net 
tentativo di conciliazióne avviato con'■ Garibaldi:■ 

i " T 
4 + ' -.' i r 

Così potesse il gran patriota infonderò il carattere

delia' sua nobile individualità all' amministràVione^ I ► f 

^ a " 

Torino 23 gennaio 1801. 
1 La ffrande,attività del nostro municipio si con

suma. in apparecchi .della» più .svariata, natura , e 
]a profoiida preoepupazione per le imminenti ele

yidni non; lo; disfonie : dai pensieri di feste , ^i 
diàioStraziòni ,, di attestati. di: fraterna affezione ai: 

nuovi deputati che verranno a sedere nel parla

mento. Si era decretata una somma per celebrar

ne l'apertura—se l'accrebbe nel timore che pò

tesse non bastare ad una tale solennità, ed pr si 

dello Stato, e riuscisse ad ottenere che Y esercito1 

fòsse portato a quel livello che le necessità della 
patria, e le previsioni dell'avvenre richiedono 
intpenosamente. . . . 

- i 
/ i 

^♦*fr-«: 
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AL NAZIONALE 
' * * * 

Il Nazionale di dersera parlando della dichiara

sigi D. Liborio Romano ci 
4 L ri ■ 

zione inviataci dal 
battezza con singolare agilità di frase, di gior'na-

stà pensandQal modo di spenderla. I nuovi dépu le offtcmo. — Al Nazionale non sapremmo ri

tati" avrà™ quindi « accoglienze oneste e liete, « J sjòndcre con altre parole, che con quelle dirette
.*-

J . r ^ * h->
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da noi al Paese quando ci mòsse, con eguale log

ia medesima accusa. ■* * 
V gerezza, 

■ 

Noi abbiamo detto allora, e ripetiamo og^i al 
Nazionale, clic le nostre parole ci «ono testimo

nianza in. faccia al paese, della nostra fede poli

tica, e che le opposte accuse, ci confermano nel

1' opinione; che seguiamo la via giusta, e che SÌH

mo interpreti fedeli dei sentimenti nazioni1 li 
Promotori di discordie, agitatori, oppositori siste

matici dagli uni , Cavouriani, ministeriali, organi 
governativi dagli altri, lo ripetiamo, ceco le accu

se che ci vengono fatte — NòH'ermi,'irremovi

bili, proseguiamo, con non comune coscienza , il 
nostro cammino., e attendiamo sereni il giudizio 
del paese. 

* i 

tito 

Il paese dirà, nella sua giustizia, se noi abbia

*' interessi d' un ''uomo o d' un pài'

se noi ci siamo npjj inchinati; dinanzi 
mo servito gii 

ad idoli, se, ci siamo, fatti eco di..Ire e di dottri

ne altrui. 
L 

Abbiamo. detto*il bene ed 'il male— abbiamo 
lodato T uno, abbiamo.;biasimato il.altro;1 e abbiar 
mo T orgoglio di credere che il;paese ci; abbia 
perfettamente compresi. ■''•■.• ; ' 

Il sig. Keniano e'invio ima dichiarazione con 
preghiera di pubblicarla'^ A noi, come a luti a 
la stampa onesta, èsafcro il; diritto di quahinqirc 
cittadino» a lavarsi publieanfiente di: accuse" che1 

pur publiciunente gli vengono fatte Se ilTVa

ùonale non à in ciò gli stessi.riostri"principj, noi 
lo deploriamo, ma non siamo disposti a 'seguirlo, 

h n " | , 

né a confutarlo, quando nel compimento d' uii ne

stro stretto dovere verso un cittadino esso tenta 

t i : e dacché Y unità è creata" nella volontà, quan
to prima la vedremo in atto. 

Quando parliamo della unità italiana e che ci 
si rimanda sempre alla storia antica della peniso
la, noi domandiamo di rispondere colla storia mo
derna. Non abbracciammo tnarnmai Y unità corri
me una teoria astratta o come un' idea fissa : ia 

T ■ i
 x 

vedemmo nascere ed ingrandire come una neces
sità: fu il bisogno dell'indipendenza che l'ha 
creala e sono i pericoli dell'indipendenza che la 
mantengono. 

La linea che seguiamo, e dalla quale non de
vteremo giammai, non garba a tutti. Noi siamo 
convinti, che. i veri amici « dell' ordine e della 
libertà'» finiranno col non essere più nostri av

• t i - i : - , , . ■ ■ ■ - . 

' versan.. , , ; 
—.Un corrispondente , da Viterbo scrive alla 

■ Nazione : ,. . : .f ' 
La ;nostra provincia offre'di sé. una scena ve

ramente luttuosa'e compassi.eiìevole., I preti e la 
polizia hanne fatto strettissima, leg«i a turbar, le 
coscienze c i , domicili. 1 pergarip' 'ed i còn'fessio
nali insieme ai ceppi ed alle, prigioni.sonò in mas
sima attività. Da una parte ; si grida f'anatema 
addosso a tutti i fautori del'governo italiano^ si 
rimandano ; inassoluti i penitenti, si orgànìzz'ano 
fazioni, ; si, tramano, congiure ; dall'altra si fanno 
vessazioni, si perquisiscono case, si imprigionano 
onesti ciUaqim, s.■■mandano esuli perfino le don
ne ed i fanciulli. La notte del 21 al 20 dicem
bre, mentrQ nasceva il Dio della pace, il suo vi
cario por mezzo del suo delegato notissimo■ noc
caSerra metteva une scompigli*, /un disordini1, 
un lutto in..tutta.Viterbo. Dove si perquisivano le 
case, dove, si mettevano in iscompiglio'lc famiglie; 
dove si convertivano in prigióni j palazzi, dove si 
popolayan le. seorete di onesti cittadini. Chi si na
scondeva,'chi fuggiva, chi cadeva nelle mani del
la sbaraglia. La povera moglie dt Ermenegildo 

che 

que giovinetti Veronesi, siccome sospetti di ten
tare il passaggio del Mincio e portarsi in questi 
Stati. ■■ ■ . ■■ *■■■ • ■ 

Nella sttjssa notte quattro ufficiali perliistratori 
rccjironsi nelf albergo dell' Aquila Nera in Vero»
na, e perquisirono nc,gli abili, e sulla persona un 
viaggiatore lombardo,,solito recarsi in quella città. # 

Terminata la visita, come a dileggio, gli chie
sero sulla sua .onoratezzfi, se aveva cori sé aldun 
che di compromettente, come che carte od altro 
potesse, nascondere fra .carne e pelle. \ 

A Peschiera sempre lo stesso. Non v'ha giorno 
che non si perquisisca taluno dei forestieri che 
vi transita. 

■i 

Gli impiegati.in massa, protestarono con'ro/la 
carta monotata, a tutl'ogeri senza risultato; '■ 

df 

esprime; 

h 'i 

governo. di scorgere una compiacenza verso il 
li paese, sa quali sono i giornali che rappreseli

taiM) partiti, o consorterie, ò frazioni dipartiti, o 
frazioni di consorterie.^ 

E questa sarà Y ultima volta che risponderemo 
ad accuse di siffatto genere. Sicuri di noi stessi, 
noi desideriamo che altri lo' possano essere al pari 
di noi. 

***£ 

r 

j 

11 signor Lemolne, in un suo articolo nel' Dc-
osserva che il Pai laménto che sta por unir

si in Torino, é 1* oggetto di preoccupazioni e di 
inquietudiniper parte idei veri amici di Italia. 

bats, 

nello spirito pratico degli Italiani abbiamo sempre 
una confidenza !che' sino ad ora.non ci venne mai 
mono. Nutriamo l'erma fiducia che tutte le rivalità 
di persone, tutte le divisioni di partiti, tutti i di
spiaceri di nazionalità1 separata , si .fonderanno 
in un sol grande sentimento di patriotisrno e che 
più i pericoli esterni saranno grandi, più sni;à sen
tita e compresa la necessità dell' unione. Non ci 
siamo mai fatta illusione delle ditlìfcoltà che al
l' unificazione d'Italia appone, la sua storia. Più 
e tradizioni locali erano grandi e gloriose, più 

dovevano aliii'cotare lo spirito di separazione. In
nanzi agli occhi, e fìtti (iella memòria, avevamo 
codesti ostacoli, r "andò si trattò dell' annessione 
della Toscana. 

La questione eli'unità italiana fu da noi giu
dicata e risoli nel giorno stesso in cui vedemmo 
la gloriosa Fv'uzc deporre la sua corona e la 
sua storia s r n altare della patria comune. Dopo: 

quel giorno e Romagne seguirono il nobile esem
pio e quindi le Due Sicilie.:: il resto verrà. TI più 
difficileè compiuto, i più duri sacrificasom fat

tri sarebbe toccata usmal sorte, 

Tondi, venuta meno in faccia agli sgherri, 
le si presentarono improvvisamente dinanzi, non 
potendosi menare al pubblico carcere, fu rilegala 
in sua propria casa, e guardata da'gendarmi pon
tifici, L' unico tìglio di lei di quindici o sedici 
anni fu strappato dal fianco della madre smarrita 
di sensi e trascinato in prigione. Carlo Borghesi, 
ot'imo cittadino, venne gittate in una segreta u
mida'e'd'aria malsana non ostante la sua cagio
nevole salute. Una intera famiglia composta dì 

■moglie, marito e figlio, fu carcerata, lasciando 
libera una figlia. — Ancora all' avv. Vincenzo' 
Oddi, aldottor .Moretti, all'ingegnere Zolli, al
l'avv. Orlandi, ad Antonio Abbati, e a molti al

se a tempo Tatti1 

accorti non' si, fossero dati alla fuga. Ecco i por
tenti che si vanno compiendo al governo del Papa. 

—'Leggiamo nel Conslikitlonnel : ' . ' 
L'Austria aumenta sempre le sue forze nel Ve' 

i c r j a r t e nostra, fonnnua^ nel senso politico e} uelo che può pa^ a un gran campo trin

cerato. Il generale Benedeck mostra un* attività 
infaticabile. E appena tornato da una ispezione. 
nel "Tiroty , e si annuncia già una sua 'nuova1 vi
sita sul Po dal lato di Modena. 

i ■ 4 

— Scrivesi da Venezia al Nord: 
a Degli indizi sempre più decisi provano che 

la situazione volge alla guerra. Sebbene le truppe 
austriache si trovine nei loro accantonamenti, han
novi delle circostanze che autorizzano a'diffidare' 
di questa calma apparente. La più grande atti
vità regna nel corpo dello Stato Maggiore Gene
rale. La crociera delle navi da guerra è attivis
sima pure e da un giorno all' altro si attende da 
Vienna il * apporto che Y arciduca Massimiliano era 

di difesa delle 
coste. Le batterie galleggianti son già collocate in 
jazione, ma si viene a sapere che, in caso d'at
jtacco, esse non riusciranno che di una mediocre 
iitilità. » 

Scrivono da Verona, 17, alla Sentinella Ere-

■ i i
 j ' ■ ■ 

—.IL Daily], Neius , ritornando sull' atlitudinò 
pre.sa dalla Prussia nella vcilenza tua la Dani
marca e la Confederazione' Germànica, 
nei termini seguenti : ' ' , ■ 
: Ei pare difficile, .a credarsi che alcuna delle^ 

grandi potenze osi affrettare in questo momento ] 

una guerra europea con un' intempestiva chir.rTna, 
ta alle armi. Il continente é per fermo ahbas.tan ; 
za abitato, abbastanza ferventi sonò'"gli elementi 
di torbidi e confusione, senza che veruno 'dei so
vrani d'Europa ancora sì sforzi di' risvegliare gli "} 

odii antichie creare nuovi argomenti di lotte. ■ 
: L'interesse di qualunque Stato europeo è quello" 

di mantenere, la pace,,ed a questa mira si di
rigono .gli sforzi d 
fanno tutto quanto si può per 
he, accomodare le vertenze diplomatiche e rìsol ; 

vere pacificamente le questioni oliò minacciano1 sol
levarsi ira le nazioni. Ed'è .ih questo momento■* 
che sola la Prussia; fra tutti gli Stati ha risolto J 

di assumere un atteggiainerito bellicoso! Una tale; 
determinazione pare a primo aspetto im'possibile ' 
Egli é piuttosto strano che quel governo il quale 
solo nel recente contìitto europeo si esprimeva epa '. 
una studiata ambiguità ed ha agito con,una egoi
stica irresolùtCzz'd, si risolva, ad uri tratto a sguai
nare la spada quando in tutta Europa regna hi

j j t i w f , v-ii *i t |uv. -Mf» Hill II Ol VU 

i tutti gli uomini di Stato. Essi,' 
i si' può ncr calmare ■fairitaStiò1, 

a posizione attuale del governo prussiano. Ci,: 

lice che la Prussia farà il dover suo ponendosi; 

di Alemagna desidera realmente d' abbandona

incaricat'! di redigere sullo stato 

t 
isciana 
j Ieri 1' altro vennero arrestati a Vallee;™ cin©© 

pace. 
É tuttavia'giocoforza di crederlo, perocché tot , 

te le informazioni che ci vengono da Berlino e da 
Copenaghen comprovano che questa si è veramen
te 1 " 
si dice che la missia lara n aover suo pon 
•a capo della Confederazione germanica: Forse vi 
è ragione di compiacersi fino ad un certo punta1 

di questa insolita mostra di vigore e di risolu
zione. ■• ; ,r- , ' . .y 

Gli 6 fórse'uri indiziò che la principale poten
za 
re la predilelta sua politica'd( indecisiòne. 
. Se, la'è così, noi lodiamo cordialmente . questo' 

.desiderio, ed auguriamo che questo neonato ere ' 
se a e viva lungamente; ma in pari tempo re rin
cresce che siasi, scelto un momento cosV'inoppor'' 
timo per la prima manifestazione di cotale legit
tima ed onorante aspirazione. ■ 

Per essere veramente rispettabile e'rispettata, ' 
una tale potenza dive agire non sólamente con1 

ivigorc e fermezza , ma anche con dignità e giu
stizia. Ai Teutoni, che sono nostri progenitori ed' 
.alleati naturali, noi non possiamo riconoscere che. 
sicnsi in questa querela colla Danimarca compor
tati Qomc dovevano. Ciò proverà forse non essere 
noi abbastanza informati; ma se'fosse così, la col
.pa sarebbe del governo; prussiano; e nel difetto di 
ogni giustificazione dell' attacco meditato , devesi 
condannare come contumace l'aggressore. 

.— La Monarchia Nazionale ha da Parigi, 20: 
Le notizie di Vienna ricevute questa mattina so

ino molto gravi, non per riguardo alla capitale au
striaca, ma per rispetto alle cose politiche^ del— 
fUngheria. Il governo centrale non 
■fede'in nessuna 

ò in buona 
delle sue concessioni, e mi si as

* -

-H s t , * ' | . . .LJ J r j 
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sicura che non tarderà a levarsi là maschera ef 
lo vorrebbe fare tanto più presto, perehò così po
trebbe giovarsi delle presenti tendenze alla pace 
che oggi prevalgono1 hi europa: 1. inodorati ', che 
abbondano ih Ungheria, vorrebbero ritardare niri 
guerra aperta e n'ori addivenirvi se prima il pae
se non sia armato; e perciò chieggono che si con
senta loro ia milizia naziònafc. Ma il governo vien
nese ò risoluto a por termine ad ogni indulgen
za, come egli dice, e a non andar più ulive nel
le concessioni. 

Udirete'tra breve parole minacciose dal gover
no imperiale contro il popolo Magiaro, parole che 
avranno l'appoggio di un grosso nerbo ui truppe 
che staranno di presidio a Pesth e nei dintorni. 
Ora ò probabile che il popolo Ungherese, avvez
zo, com'era a veder gli. Austriaci piegar sempre 
al proprio volere, sopporterà in pace un tanto mu
taipento? A me pare improbabile e credo iriimi
nentc un qualche grave eonlìitto. 

— Si scrive da Varsavia 14 gennaio al Nadwl-
slaiiin, giornale che viene alta, luce .ad Uliu nel
la Polonia prussiana: , 

Lo spirito; pubblico in questa capitale si 6 r ia
nimato, malgrado i continui arresti. 

Molte persone portano il costume nazionale. 11 
principe Gorciakotl", a cui si rilerì il fatto, avreb
be risposto: « Lasciateli farò ». Un certo Urke, 
conosciuto per, spione, fu trovato appiccato ad un 
fanale nella strada dì Lcszno.' Le pattuglie son 
triplicate ed il nuovo capo di polizia russo, Tré
pof, percerre esso stasso le strade durante la noi
te. I portinai ricevettero .l'ordine di chiudere le 
case a dicqi ore e di far conoscere al commissa
rio di polizia,il nome di coloro che rientrassero 
dopo quest'ora. 

Il signor Enoch, procurator generale, otliato 
per le sue denunzie, venne due volte bastonato. 

.Ad un mercante di seta, certo Wlodowsàì, ven
ne intimato, con una lettera anonima, di scrivere 
la insegna al suo negozio in lìngua polacca. Co
stui portò la lettera al commissario di polizia Tré
pojf, il quale confidenzialmente gli diede il consi
glio di, accondiscendere a questa ingiunzione; ma 
siccome la insegpa, non, poteva essere immediata
mente rifatta, il'mercante affisse alla porta un av
viso'gigantesco, annunciando che le iscrizioni del
l'insegna saranno imniediatainente tradotte in po
Igoco, ■ 

R E C E N T I S S I M E 

la forza 

1 1 

. . . ■ . ! . - . ■ ' ' ■ — 

— In Francia.il partito legittimista ritiene per 
perdili? npn'sbìp % causa dì Francesco 1J, maan
chq quella, del Rap;a:. neì:5a/ons liei fauboùrg Saint 
Germaiìi si grida contro l'ipocrisia di Luigi Na
ppleone che fa le mostre di proteggere il S. I V 
dre"ed il He di Napoli, mentre in realtà aiuta il 
Piemonte a metterli fuori dei loro dominii. Si sa 
da.buona fonte che questi discorsi andarono tan
tjoltre da obbligare PaiUòrità ad avvertire alcuni 
di'moderarli. Versone bene informate scrivono da 
RarigKche' presa Gaeta verrà messa tostò in cam
po Ta questione Romana. 
*.'■— Scrìvono da .Parigi all' Opinione : 

. j^on credete ad un accordo tra la Russia , la 
Eimssia e T Autria; le son tutte false supposizio
ni xlie, si fanno per I r parole a più riprese pro
nunciate dal re GugVelmo I, il quale; sinora si è 
presentato al cos'elto (T Europa sempre in nome 
SUO 
SI 
iiunci^'he Iti cosi Sion garberanno nò al Parlamento 
wh $ niinj^tri prussiani. ■ ' 

ÌUrp Gu^ielmp si lascia trascinare dalle sue 
simpatie "personali e'spingere dai governi tedeschi', 
i quali gii fanno luccicare innanzi agli occhi la 
spada di generalissimo dell' armata nllemanna ; e 
forse gliela daranno , ma a prezzo tale che sarà 

jreSimt.UO a i .COS'eilO U i ^ iuu^a OLU^UO UI nuiuu 
;uo'proprio, e sappiamo ciò che presentemente de
idera,; .però quanto, m'ima vedremo che tali an

' ' - * * * . . _ y '
i
' ■ *■ . * l i n i 

ributtato dalla grande maggioranza dei prussiani 
e del partilo liberale dell* intera Germania. 

Non v'Iui motivo dal disperare riè^da ^reeipn 
Uwù gli ■avvenimenti. Un po'di calma," s'ignori — 
il tempo, fa logica degli' rvvenimenU, 
delle cose, 'tutto lavora per voi. 

Qui si parla d' un prossimo viaggio cBe quan
to prima farà il generale Garibaldi in Inghilterra. 
Sono conosciuti i senlhnent; simpatici' della na
zione inglese verso la causa italiana, ma però 
nulresi timore, che la politica della Francia in 
Oriente possa in un dato caso determinar Y In
ghilterra ad un altegjjiamcnto meno propizio agli 
interessi vostri, per cui la presenza dì Garibaldi 
colà produrrebbe un grande eflello. Kestu a vedi1
re se la 'notizia abbfo un qnitcha fondamento. 
: r—Il Memoriale della Loira, foglio di SaintE
tienne, pubblica la seguente naia: 

Sappiamo da buona fonte che si tratta in que
sto momento di ma.'ure tutto Y esercito francese 
con rèvolve'n a sei colpi. 

Quest'arma terribile s:\va y.év Tinfanteria sospe
sa alla cintura con un gancio di ferro:, la caval
leria la porterà nella tasca destra della sella. 

— Scrivono da Torino alla Perserìcranza : 
Il <renerale Lnmarmora, nella sua ■ missione 

presso il re di Prussia, è portatore d' una lette
ra .autografa del Ile, che io. non passo leggere, 
ma e!ie l'Austria potrebbe per istinto indovinare. 
Questa mano'potente, ehe dai paesi del niezzo
giornp si distende al di là d:1'suoi Stati a strin
gere un'altra mano amica, accenna a nuove ca
tastrofi per la casa d'Ahsburgo. L' egemonia pie
montese, al pari della prussiana,'è funesta alt' e
sistsOnza austriaca. 

\\'Times si pronunzia energicamente contro 
1' U\-MÌ di un congresso per regolare le questióni 
che si agitano in questo punto sul cojilinente. 
1/Inghilterra, così afferma il giornale di Londra, 
ha reso maggiori servizi all'Europa coi suoi con
sigli, di quello ne potrebbe rendere qualsiasi con
gresso. « Egli è una viltà , dice il TÌM-MÌ, ed ò 
cosa impraticabile di rimandare le nostre" inquie
tudini,.e la nostra responsiibililà ai posteri; d'al
tro lato , egli è poco saggio tentare di' risolvere 
questioni riservate alla posterità , o di fortificare 
luna politica di non intervento con solenni impe
gni. » 

Forse è cosa abile, soggiunge lù Patrie, sba
razzarsi di una questione , dicendo che ella deve 
{riservarci ai secoli avvenire. Ci pare , ciò non 
ipertànto, che il presente abbia pure i suoi dirit
ti : il non volerli riconoscere, dimostra un animo 
ristretto ed egoista. 
' —Scrivono dalla ! frontiera polacca, alla. Ga:
■teUa Aubriaca, che il principe Gortschakoll gode 
più che mai la confidenza dell* imperatore Ales
sandro, Il principe è il nemico irreumeilìabile dol
Y Austria , e non h, niente amico della Prussia e 
ideirAHemairna. E corsa voce che Yimperatore di 
Piussia verrà nella primavera a Varsavia per pro
jclamarvi lo statuto organico. Ma ilparìUo esal
itato inPolonia, non si contenterà più di questa 
jconcess.î nc tardiva. , , 

Leggesi noi Bollettino del Monìteur Vnìvcr-

La morte, del conto di Montcmolin. ha fatto a 
iMad id gran seusazi.me. Riguardasi■,questo avve
nimento coinè quello che deve produrre \Ò scio; 
.'glimonto àÀY antico partito carlista eh:1 si è. fin 
jqui mostrato oltremodo ostile" ai pro^n^rai d'ei
it' infante don Giovarmi, .il solo figlio, superstite del 
(fratello di Ferdinando VII. 

il brevemente'che ci é 
o stretti come si Vftio dàll,' aireu

gruppnmo n più 
►ossibil 

sti:i del. tempo. 
; IT faocò è quasi' interamente cessato 
al nostro campo, e dalla fortcxzv. Da noi 
si riparano i pochi guasti recati ^llo bat
terie, si òomplctario i hivorij e ' s i ' riti

rano abjuanto addietro ii canaoai cavalli, 
h cui portati, superando F aspetUzione* 
ifigtnnò quanto al loro collocamento. Le 
.palle lanciate da queste nuove macchine
di guerra oltrepassavano la fortezza, la 
citta e giungevano all' altro lato. 

La nostra flotta frattanto prosegue 
franjtiillaniente il bombarda mio,., e si ap
larecchia, a quel che pare, ad un attac

cò decisivo, di etri quello de'giorni pas
sati non sarebbe stalo che il prodromo. 

Nella fortezza, ne'giorni deli 'attacco, 
l' Ambasciatore d'Austria 
colpito da una delle 

, rimase quasi 
nostre bombe 

11 conte di Tra ni appuntava 
la 

i cannoni 
liegina cor

la buona 
neffli spalti! intanto ciie 
reva a rianimare il valore e 
volontàelei soldati, che.sembravamo sco
raggiati da questa lunga prova—Lo stato 
nel quale sono ridotti sembra aver vinte 
le ultime prodilezioni per una causa di
s p e r a t a — S i crede generalmente al no
stro campo che gli assediali non atten
deranno 1' ultimo momento per venire a 
condizioni tantoppiù che V attacco defi
nitivo sarebbe portenlosainenle 'micidiale. 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 
?9 V 

s ^ n e ari 

\ s 

Domenica ore 9 
t- J 0 

11 nostro 'corrjspoa.lente da 
alcuni particolari 

pjjnl 
Gaeta 

Firenze $3 tjennaio, ore 9.38 pam. 
i La Naùone ha da Roma, "20 CO:T.; 

E proibito il Trovatore, al teatro Apollo , per. 
le allnsioni politiche. Furono eseguiti molti arre
JFti. È interdetto l'ingresso al teatro a molti gio
vani. ...,.■ , 
:,, Monsignor .Merode,.concentra truppe estere alio 
ItVontiere,, e prepara operazioni .offensive' contro il 
territorio, napoletano pel giorno delle elezioni. 
\ DISPACCI ELfeTTuici PRIVATI 
ri 

(Agenzia Stefani) 
I
 x * ' 

Napoli 26 (sera tardi) 
Torino.26 (mattina) — Parigi $$ —■ 

Pestìi-M — Risolnzione di varii Cornilati nel 
medesimo senso di apidla dì Gran. 
! Vienna 25 — È accordata piena amnistia a tut
i gli emigrati ungheresi .: . 

La Patrie_ smentisco che i Francesi si prepari
no a lasciar Roma. 
U Hfapuli 27 

• Torino 26 — Parigi 26. 
Vienna — L'Imperatore ha nominato France

ÌSCO U c i suol fratelli ■Cavalieri dell'Ordine di 
" ■ - ■ , i * ■ L " , . 

Mari'â  Teresa. ■ / 
Maìrid 26 — È inesatto che la Regina abbia 

'iuviaU danaro a Gaeta. 
ì Fondi .piemontesi da...70. 20 a 76. 30 — 3 0̂ 0 
Ifnuicesi, 07. O'Ò;, ^ 1(2, 07. 20 — Consolidati in
glesi 91 5[a—Metalliche Austriache del 25, 02. 90. 

\i 

ci 

Fina al m>meìito dijiìorre in torchio n>n si a
vtiva alcun dettaglia, sulle elezioni della città, 

ma nel a» offici che rag .1. COMIN Dilettare 
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